La Commissione Europea ha adottato l’11 luglio 2001 una Comunicazione in materia di diritto europeo dei contratti (“Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento Europeo sul diritto contrattuale europeo”).

Il testo della Comunicazione è reperibile al seguente indirizzo Internet http://www.europa.eu.int/comm/consumers/policy/developments/contract_law/cont_law_02_it.pdf

Scopo della Comunicazione è di avviare un processo di consultazione sull'opportunità di un ravvicinamento del diritto dei contratti nei singoli Stati membri. Attualmente infatti non esiste una disciplina armonizzata del diritto dei contratti nell'Unione Europea, nonostante alcuni interventi  limitati a settori specifici e dovuti ad esigenze particolari (si pensi alla disciplina relativa alla responsabilità del produttore, o alle vendite negoziate al di fuori dei locali commerciali).

La Commissione si propone adesso di raccogliere informazioni in modo da accertare:

· la sussistenza di problemi ed ostacoli al commercio derivanti da divergenze nel diritto contrattuale dei diversi Stati membri;

· il grado di difficoltà dei problemi inerenti la conclusione, l’interpretazione e l’applicazione dei contratti transfrontalieri;

· se le diversità regolamentari abbiano l'effetto di scoraggiare le transazioni a livello europeo in virtù dell’aggravio di costi che potrebbe verificarsi;

· se l’approccio settoriale in tema di armonizzazione del diritto dei contratti possa causare incoerenze normative a livello europeo.

La Commissione mira a raccogliere pareri non solo relativi all’individuazione di problemi concreti ma anche concernenti le soluzioni possibili. A questo proposito, la Commissione propone alcune ipotesi (l'elenco non è esaustivo):

· lasciare la soluzione degli eventuali problemi al mercato, optando per l’assenza di ogni azione comunitaria;

· sviluppare principi comuni non vincolanti in materia di contratti, utili per le parti contraenti al momento della redazione degli accordi, per i tribunali e gli arbitri nazionali al momento della decisione e per il legislatore al momento della formulazione di proposte normative;

· rivedere e migliorare la legislazione comunitaria in tema di contratti rendendola più coerente ed adeguata rispetto alle problematiche attuali;

· predisporre una disciplina ad hoc a livello comunitario. Questa opzione rende possibili diverse scelte concernenti, ad esempio, la natura dell’atto da adottare (regolamento, direttiva, raccomandazione) ed il rapporto con l’ordinamento nazionale.

Confindustria e Unice parteciperanno, con proprie prese di posizioni ufficiali, al processo di consultazione. E' tuttavia importante, allo scopo di garantire una adeguata rappresentazione dei problemi in cui incorrono le imprese ed indirizzare verso le soluzioni più conformi alle esigenze imprenditoriali, estendere a tutti gli associati il processo di consultazione e richiedere contributi specifici in materia.

